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PEEMESSA
La presente relazione - prevista dal <<\ilodello di organizzaztone, gestions e contollo ai sensi del

D.lgs. n. 231/2001>> adottato da AMru S.p.A. - è destinata all'Affiminishatore Unico ed al

Collegio §indacale della medesima Sociera Con e*sa I'Organismo di Vigilanza, con rifelimenlo
all'esercizio 2016, infcnna i predetti organi in ordine alle attività svolte, alle risuitalze emerse ed

ai suggelimenti in merito ad e*entuali inten'enti correttivi.
Inoltre, la presenle re.laeione contiene il piano delle attivita per I'essrsizia 2017.

L'Organismo di Vigilaffia di AMru §,p.,4., è stato nominato con delermina dell'Ammiaistratore
Unico del 22 giugno 2015 itrasmessa a mezzo mail all'OclY con noh prut. 4912 del 23 luglio
2015), con durata de.ll'incari,co si:ro al 31 dicernbre 2016. Successivarnente I'Otganismo di
Vigilanza è stato nominatc con determina dell'Arnministratare Unico del 31 gennaio 2017, can

duata d§1l'L1§arico dal 1o gennaio 2Ol7 zl31 dicembre 2017.

E' il primo Organismo di Vigila:rea della Società ed è costituito in for:na m*nocratica.

L'Organismo di \rigilanza rivsste anche la funzione di Responsabile della Prevenzione della

Comrzicne, giusta non:ina, da ultjma. del 31 gffirraio 2017. La presente Relazione, tuttavia, nou
contiene le risultanze deli'atrività di Responsabile della Frevenzione della Comrzion€, ia quanto

oggetto d: apposita Relazione elaborala sull'apposiio fcrmat dell'Autorita Nazioaale

Anticomrzione ifrle di excel) e pubblicata sul sito internet di AMIU entro il termine previsto dalla
stessa ANA.C (i6 gennaio 201?) ed alla guale si fa esplicito rinvio,

A.TTIVITA' SVOLTE
lriel corso dell'essrcizio 2016 l'Organismo di Vigilanza si è riunito quattro volte; i verbali delle

riunioni vengono allegati in copia alla presente relazione.

Nel precedente esercizio 20t5 e successivamente alla sua nomina, l'OdV ha avuto modo di
esamirare il Modello di organizzazione, gestioue e controllo di Aì.Iru §.p.A., aggiomato aila data
de1 3l marzo 2011, da1 cui esame sono ffrlerse noter,'oli necessilà di aggiornamentc chc attenevano

sia alla parte speciale (aree di rischio, processi sensibili), sia alla parte generale (elenco dei reati,
quadro normativo di riferimentci, oggetùo di apposita relazione dell'OdV del 31 luglio 2015.

Conseguentemente, AMIU ha ritenuto di affidare ad una società di sonsulerza I'elaborazione di un

nuorn Modello di organizzazione, gestione e contrcllo, successil,'artre.trte spprovato in data 9

dicsmbre 2015.
Durante loesercizio 2016 l'Organismo fi Vigilanza:

1. ha msnitomto le aziori tese a.lla conoscenza ed alla diffusione del Madello di
otganizzazioue, gestione e controllo e del Codice Etico, sia all'intemo deil-ente che

all'esterno; i predetti documeuti sono pubblicati su1 sito aziendale nella sezione "§ocietÀ
Traspareute";

2. lra verificato gli adempimenti rishiesti dallo stesso OdV in materia di D.Lgs. 23l?Afi7;
3. ha vedficato che Ia Societa si fosse dotnta di un sistema preveativo cou riferimenlo al settore

de1la satute e della sicurezza suì lal'om; ha verificato I'operato della Societa in materia di
sicurezza e salute sui luoghi di lavoro; ha richiesto copia de1 r'erbale della riuaione periodicg
Ex ari. 35 del D.lgs. 8l/2808;

4, ha elaborato, diffrrso e implenrenlaio una scheda cortefiÈnte i flussi informativi da inviare
periodicamente a1l'OdV; tali flussi comprendono anche le infomrazioni periodiche da

inviare al RPC in ssssquio a quanto previsto dat PTPCT; souo stati irdividuad i referenti per

ciascuna are#prncesso a rischio; ha analizzato i flussi inforrnativi ricevuti;
5. ha tenutg una apposita s&ssione di formazione sul Desreto l.egislativo 231,?001, sul

Modeito di organizzazione, gestione e coltrollo di Allru, sulle norme in iema di
kaspan enza ed aoticornrzione ;

6. he siriergicarrente dialogato con il Responsabile della Trasparenza;
7. ha incottrato il Collegio Sindacale della Societa, con il quale: ha confir"iso 1o schema dei

q&J*ì



flussi informativi, ha avuio uno scambio di informazioni sulle problematiche societarie;
8. si è confrontato con I'Amrninistratore Unico sui seguer*ì temi: individuazione dei referenti

intemi aree di rischioo programmazione seminario formativo/infarmatilu, necessità di
effetluazione di. un monitoraggio sulle aree di rischio "salute e sicmezza sui luoghi di
lal'oro" e "ambienle".

RI§ULTANZE EMER§E
L'attivita condotta dall'Organismo di Yigilanza ha fatto emergere principalmente le soguenti
risultarze:

9. il Ivlodello di organizzazione, esstiore e controllo di AMru alo stata rizulia aggio:nato,
diftìrso ed anuato;

10. la Società è soggetùa alla rigida ed articolata normatvfl prevista per le società pubbliche (ci
si riferisce al D.lp. 5012016, alla Legge 19012012 ed alle altre norme applicabiii a soggetti
pubblici); è, inoltre, dotata di appositi regolamenti, di procedure inteine oltreché di-una
strutlura organizzativa sufficientemenie articolata- Tutto eiò garaniisce la separazione dei
ruoli e delle funzioni, oonché la tracciabilita e Ia visibilità di ogui pro€esso elo attività

ll.la Sacieta ha assicurato un cosxante inyio dei flussi infomrativi verso I'Organismo d.i

Vigilanzq
12. vi è siata o*ima risposta e partecipazione da parte dei dipendenti csinr'olii nell'attività

inforraativalfonnatila sul Modello e sul PTFCT.

INTERVENTI CORRETTTYI
L'Organisma di Vigila:rza non ha riler,-ato la necessità da parte di AL{IU di adoitare speciflci
inteweati correttil'i, tuttar.'ia sarebbe auspicabile:

13. adottare un sistema di gestione della sicurer.a rmiforrne alle lfuree gui& liNI-INAlL. o
OHSAS 18001:2007;

14. effettuare un monitoraggio periodico sulle aree di risehio *salute e sicurezza sui luoghi di
lal.orott e'oambiente".
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PIfu\O DELLE ATTIYITA'P§R L'E§ERCIZIO ?01?

!,l0leanismo di Vigilanza espone qui di seguito le attività che inrende wolgere nell'esercizio
201?, nonché il budget necessaris a garantire I'espletarrento delle stesse.

A. Procedere con la formazione dei dipendenti in materia di responsabilità arnministraiiva
degli enti ex D.lgs. n.231/2O01 e sulle uorme in maferia di trasparenza ed anticom;zione,
teneudo una o più giomate di formazioue a cura dell'Orgsrismo di Vieilanza e di concerta
con i1 Responsabile psr la Trasparenza_

B. Monitorare la conoscelza, la difhrsione e la concreta adozione del lVlodello di
orga:rizaazione. gestiooe e csntrollo ed il Codice Etico, sia all'interno che all,estrrno della
§ociet*, nonché le eventuali necessità di aggiornamcnto.

C. lvlonitorare le aree di risc.hio individuate dal Modello di organizzazione, gesrione e
conlrollo e verifieate il canetts e tenpestivo lnvio dei flussi informarivi previsti nello
schÈma dei flussi di cui al precedente punto 4.

Per le attil'ita des$itte ai precedsrti punti I'Organismo di Yigilanza non ritiene sia necèssario
prev'edere alcuna spesa.

Bari, 17 mxzqZA|T

I'Organismo di Vìqilffza

Dottor Ernesto §EYITO E,.,LIM/- _


